UNIONE “COSER BASSA VERCELLESE”

Caresana

***

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

Estremamente orgoglioso per la nomina a Presidente dell’Ente Unione “CoSer Bassa Vercellese”, conscio che la stessa debba rappresentare necessariamente anche la prosecuzione dell’attività intrapresa dall’inizio dell’anno 2008, voglio presentare di seguito le principali linee programmatiche che intendo sviluppare nel corso del mandato.

1) PIANO REGOLATORE UNIONALE

Essendo stato predisposto e già adottato il progetto preliminare del Piano Regolatore Generale Unionale, quale primo momento di concreta definizione dei programmi di sviluppo urbanistico dell’intero territorio dell’Unione, i prossimi mesi vedranno la prosecuzione delle procedure di consultazione degli enti e delle popolazioni interessate anche per la concomitante approvazione della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), di cui parimenti è stata attivata la prima fase conoscitiva, con l’intendimento di procedere quanto più speditamente possibile alle successive fasi per pervenire in tempi accettabili al completamento del complesso iter che si concluderà con l’approvazione regionale.

2)  INNOVAZIONE E SVILUPPO TECNOLOGICO 

Anche in questo caso si tratta di portare a regime quanto già avviato in merito alla creazione delle rete intranet tra i Comuni dell’Unione e l’Unione stessa, in corso di collaudo definitivo, al fine di sviluppare nuove e migliori procedure di trasferimento dati ed informazioni con concrete possibilità di accelerare e rendere maggiormente efficienti e controllabili i meccanismi di entrata e di spesa, di trasferimento documenti anche con lo scopo di dare adempimento alle istanze degli utenti e degli organi centrali volte alla riduzione della documentazione cartacea e dei tempi di lavorazione delle pratiche.

In tale contesto si prevede l’utilizzo della Posta Elettronica Certificata, già installata in ogni Comune, quale strumento da utilizzare in modo sempre più frequente da parte di tutti gli uffici.

E’ stata avviata inoltre la sperimentazione del servizio “VOCE TRAMITE PROTOCOLLO INTERNET (VoIP)” nell’ottica di procedere, gradualmente, alla riduzione dei costi di telefonia (canoni relativi alle linee telefoniche tradizionali).

Da sottolineare infine che l’acquisizione della certificazione di qualità da parte dell’Unione, richiede il mantenimento ed il constante miglioramento delle procedure adottate e risulta strumento prezioso di verifica del grado di funzionalità dei servizi, pertanto si ritiene doveroso ed indispensabile proseguire l’attività ipotizzando anche la possibilità di verificare nuovi strumenti di valutazione delle prestazioni del personale unionale agganciata agli standard procedimentali richiesti per il mantenimento della certificazione di qualità.

3) SERVIZIO TRIBUTARIO 

Si intende soffermarsi su questo servizio in quanto nei prossimi mesi si prospetta la necessità di attivare un importante attività di verifica delle classificazioni catastali sul territorio unionale da confrontarsi con la reale situazione esistente.

Tale verifica richiede, oltre all’apporto tecnico utilizzando i dati catastali esistenti, anche il coinvolgimento di numerosi proprietari di fabbricati che saranno chiamati a verificare l’esatta corrispondenza delle caratteristiche  delle unità immobiliari in proprietà con le risultanze catastali ed invito, in caso di difformità, a regolarizzare la propria posizione.

E’ in fase di ultimazione la raccolta dei dati necessari per adeguare le banche dati degli utenti della Tassa Rifiuti, al fine di poter adempiere all’invio telematico dei medesimi all’Agenzia delle Entrate, tale operazione consentirà al servizio di completare la raccolta dei dati utili per la verifica delle superfici soggette a tassazione che, unitamente al programma  già previsto di verifica in loco da parte di soggetto incaricato, contribuirà a rendere più incisiva l’attività di verifica/controllo relativa ad ogni immobile insistente sul territorio unionale nell’ottica del potenziamento dell’azione di contrasto ai fenomeni di evasione.

4) CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI URBANI DI STROPPIANA

Anche tale iniziativa è in fase di attivazione essendo ormai stata completata la fase progettuale, curata direttamente dall’Unione, la fase di appalto è in capo al CO.VE.VA.R. tramite il quale si è  potuto accedere ad un contributo regionale di € 120.170,00 che, unitamente al finanziamento unionale di € 124.830,00, porta ad un importo complessivo dell’opera pari ad € 245.000,00. 

Si intende altresì partecipare, nell’ambito della realizzazione di tale opera, al programma per l’erogazione di contributi per la realizzazione di nuovi Centri di Raccolta Comunali nelle aree non servite ai fini dell’ottimizzazione delle operazioni di gestione dei RAEE, bandito dall’ANCI in data 22.06.2009, finalizzato ad ottenere ulteriore copertura del finanziamento unionale mediante contributi pubblici. 
La fase di appalto dei lavori dovrebbe avere inizio a breve e l’Unione sta “faticosamente”  collaborando con il CO.VE.VA.R. per portare a compimento quanto prima l’opera che riteniamo assai utile quale supporto alle prossime importanti modifiche del servizio di raccolta dei rifiuti che il nuovo appalto consortile comporterà.

Particolare attenzione dovrà essere prestata per definire con il Consorzio le modalità gestionali del Centro di Raccolta di Stroppiana, perchè attraverso una efficace gestione dello stesso si possano raggiungere positivi risultati di incremento della raccolta differenziata e di gestione di alcune tipologie di rifiuti, quali ad esempio quelli ingombranti, che creano rilevanti problemi gestionali, anche per ridurre gli episodi di abbandono di rifiuti di vario genere sul territorio unionale.  

5) CIMITERO ANIMALI

Nel corso degli ultimi incontri con gli amministratori è emersa la volontà di approfondire le possibilità di creare nell’ambito del territorio unionale, in località da individuare, un cimitero per animali da affezione, secondo le disposizioni normative vigenti nella Regione Piemonte, quale iniziativa a valenza anche sovraterritoriale, non limitata alle esigenze delle nostre popolazioni, ma quale elemento anche di diffusione dei una maggiore cultura animalista.
Si intende sviluppare lo studio della fattibilità di tale iniziativa anche verificando le modalità di funzionamento di strutture già esistenti.

6) ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Pur consapevoli che il periodo di difficile congiuntura economica non faccia prevedere a breve prospettive di sviluppo, si intende “sollecitare” le società che hanno acquisito lotti nelle aree produttive di Stroppiana e Pezzana, ma non hanno ancora attivato l’insediamento, a comunicare i propri intendimenti di breve/medio periodo al fine di approfondire l’analisi della situazione. 
Per i lotti ancora disponibili e non assegnati nell’area di Pezzana, nonché per gli  annessi terreni acquistati in ampliamento, si intende verificare concrete possibilità di utilizzo degli stessi per scopi di sviluppo anche ipotizzando la realizzazione in detta area di impianti di produzione energetica a basso costo a servizio degli insediamenti produttivi, quale ulteriore incentivo all’insediamento, o  per altre necessità.    

7) PROGETTO SICUREZZA

E’ stato previsto il potenziamento del sistema di videosorveglianza nei comuni dell’Unione predisponendo ed inviando un progetto di ampliamento per una spesa complessiva prevista di € 85.000,00 al Ministero dell’Interno, per il tramite della Prefettura di Vercelli, per attingere dal fondo per la realizzazione di iniziative urgenti per il potenziamento della sicurezza urbana e tutela dell’ordine pubblico di cui all’art. 61, comma 18, della L. 6.8.2008, n. 133.

Il progetto è stato illustrato al Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica che ha provveduto all’inoltro al Ministero cui spetta l’assegnazione dei contributi. 

8) SERVIZI SCOLASTICI
Si intende sottoporre agli Amministratori dei Comuni aderenti all’Unione la problematica delle strutture scolastiche presenti sul territorio al fine di una valutazione congiunta dell’esistenza di volontà comuni di giungere ad un coordinamento dei servizi scolastici a livello unionale, sia quale materia di più ampia riflessione sulle prospettive future dei plessi esistenti, per esaminare eventuali prospettive di creazione di un polo scolastico aggregativo delle realtà territoriali unionali ed extraunionali.
                                                                              IL PRESIDENTE

                                                                          Gian Luigi GUASCO
